
 

Decreto Dirigenziale n. 299 del 11/12/2013

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 7 - UOD Valutazioni ambientali - Autorità ambientale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE - PARERE DELLA COMMISSIONE V.I.A. -

V.A.S. - V.I. RELATIVO AL PROGETTO "INTERVENTO DI DIFESA DALL'EROSIONE

DELLA COSTA E DELL'ABITATO IN LOCALITA' LIDO AZZURRO NEL COMUNE DI

AGROPOLI (SA)" - PROPOSTO DALLA COMUNE DI AGROPOLI (SA) - CUP 6641 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO:   
 

a. che il titolo III della parte seconda del D.Lgs. 152/2006, così come sostituito dal D.Lgs 4/2008, in 
recepimento della Direttiva 85/377/CEE, detta norme in materia di Impatto Ambientale di determinati 
progetti, pubblici e privati, di interventi, impianti e opere, nonché detta disposizioni in materia di 
Valutazione di Impatto Ambientale per le Regioni e Province Autonome; 

b. che con D.P.G.R.C. n. 10 del 29/01/2010, pubblicato sul BURC n. 10 del 01/02/2010, è stato emanato 
il Regolamento Regionale n. 2/2010 “Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale”; 

c. che con D.G.R.C. n. 683 del 08/10/2010, pubblicato sul BURC n. 76 del 22/11/2010, è stata revocata 
la D.G.R. n. 916 del 14 luglio 2005 e sono state individuate le modalità di calcolo degli oneri dovuti per 
le procedure di valutazione ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e valutazione di 
incidenza in Regione Campania; 

d. che con D.G.R.C. n. 211 del 24/05/2011, sono stati approvati gli “Indirizzi operativi e procedurali per 
lo svolgimento della valutazione di impatto ambientale in Regione Campania”; 

e. che con D.G.R.C. n. 406 del 04/08/2011 è stato approvato il "Disciplinare organizzativo delle strutture 
regionali preposte alla Valutazione di Impatto ambientale e alla Valutazione di Incidenza di cui ai 
Regolamenti nn. 2/2010 e 1/2010, e della Valutazione Ambientale Strategica di cui al Regolamento 
emanato con D.P.G.R. n. 17 del 18 Dicembre 2010", successivamente modificato ed integrato con 
D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013 ; 

f. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011: 
f.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI: 

- la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS); 
- gli istruttori VIA/VI/VAS; 

f.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS 
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori; 

g. che con D.D. n. 554 del 19/07/2011, è stata indetta una manifestazione di interesse per l’iscrizione 
alla short list di funzionari regionali, dell’ARPAC e dell’ARCADIS cui assegnare  le istruttorie di V.I.A. 
– V.I. – V.A.S.; 

h. che con D.D. n. 648 del 04/10/2011 e ss. mm. ii., è stata approvata la short list del personale cui 
assegnare  le istruttorie di V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 

i. che, con D.P.G.R.C. n. 105 del 10/05/2013, sono stati nominati i componenti della Commissione per 
le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS); 
 

CONSIDERATO: 
a. che con richiesta acquisita al prot. reg. n. 232685 del 2/04/2013, il Comune di Agropoli (SA) ha 

trasmesso istanza di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii., relativa al progetto "Intervento di difesa dall’erosione della costa e dell’abitato in località 
Lido Azzurro nel Comune di Agropoli (SA)”;  

 
b. che l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata dal Dirigente del Settore Tutela dell’Ambiente al 

gruppo istruttore costituito da Di Caprio - Irmici, appartenenti alla short list di cui al citato D.D. n. 
648/2011; 

 
RILEVATO: 
che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella seduta 
del 26.09.2013, ha deciso - sulla base delle risultanze dell’istruttoria svolta dal sopra citato gruppo 
istruttore - di esprimere parere favorevole di compatibilità ambientale con le prescrizioni di seguito 
riportate: 
In fase di cantiere dovranno essere attuate tutte le misure di mitigazione previste nel SIA, in particolare: 

• localizzare le aree di stoccaggio dei massi e del materiale lapideo nelle zone interne al cantiere 
che non possano essere fonte di disturbo per abitazioni e/o recettori sensibili; 

• ridurre al minimo l’eventuale abbattimento di eventuali essenze arboree esistenti; 
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• scegliere procedure costruttive che consentano l’utilizzo di macchinari con un basso livello di 
emissione, utilizzo di combustibile e produzione di polveri; 

• minimizzare i disturbi e le ripercussioni sulle attività presenti all’interno dell’area; 
• considerare di ridurre o sospendere le operazioni nel periodo (estivo) di maggiore affluenza 

turistica, in modo da contenere le azioni di disturbo sui possibili recettori; 
• prevedere che le attività di costruzione che possano arrecare più disturbo, per le elevate 

emissioni sonore o di polveri, siano svolte in orari di riposo ed al di fuori del periodo estivo in cui 
aumenta la presenza di recettori; 

• utilizzo di tecnologie e di materiali che contengono minori quantità di sostanze intrinsecamente 
pericolose; 

• provvedere alla riduzione, per quanto possibile, della produzione di polveri durante le operazioni 
di movimentazione di mezzi e materiali, attraverso il preventivo (prima del carico sui mezzi) 
lavaggio dei massi, attraverso la bagnatura delle piste usate dagli automezzi e dai macchinari, 
attraverso l’utilizzo di mezzi di trasporto telonati, attraverso la pulizia periodica delle zone di 
accesso e di uscita; 

• provvedere al trattamento adeguato dei materiali di risulta tramite sistemi di compattazione dei 
rifiuti, riciclaggio dei confezionamenti ed un rapido trasporto ad impianti autorizzati di questi 
materiali; 

• localizzare tutte le attività potenzialmente inquinanti, anche in termini di utilizzo di macchinari, in 
zone del cantiere che presentano minori possibilità di contaminazione delle acque marine, in 
modo da realizzare così la massima “compartimentazione” possibile delle zone suddette; 

• ridurre o sospendere le lavorazioni nel caso si verificassero situazioni di particolare criticità delle 
acque marine (nei casi di alterazione sensibile dei parametri chimico-biologici: salinità, 
concentrazione di inquinanti, PH, etc.); 

• controllare le eventuali sostanze percolanti, al fine di evitare che gli oli e le sostanze inquinanti 
prodotte nelle operazioni di cantiere possano fluire direttamente all’interno del bacino marino; 

• utilizzare, nel corso delle attività di spianamento dei fondali e del versamento dei massi e del 
materiale lapideo, procedure operative, anche temporali (es. non superare una certa quantità di 
materiale versato/spianato continuativamente per determinati intervalli di tempo, facendo seguire 
a questa fase un analogo intervallo di tempo destinato solo alla decantazione del materiale 
versato/spianato), che assicurino la minima dispersione del sedimento/polvere fine anche nella 
fase di trasporto del materiale, anche al fine di ridurre i fenomeni di intorbidamento delle acque; 

• programmare gli spianamenti e preparazione dei fondali da effettuarsi possibilmente al di fuori 
della stagione balneare; 

• programmare le attività di monitoraggio sulle ripercussioni che interessano le biomasse 
bentoniche a ridosso delle aree e la produzione di sedimenti fini e degli inquinanti ad essi 
associati, in particolare durante le operazioni di spianamento dei fondali e di realizzazione delle 
opere a mare (scogliere, pennello); 

• realizzare specifiche analisi delle caratteristiche sedimentologiche del materiale ricavato dallo 
spianamento dei fondali per valutare le possibilità di recupero e riuso. 

In fase di esercizio dovranno essere attuate tutte le misure di mitigazione previste nel SIA, in 
particolare: 
• controlli sulla raccolta e sullo smaltimento dei rifiuti e dei liquami di tutti gli insediamenti 

(residenziali, turistico-commerciali) presenti nell’area; 
• controlli sullo smaltimento dei liquami provenienti dalle imbarcazioni che transitano nel bacino; 
• controlli sugli scarichi nel fiume Testene non solo nella parte della foce ma anche in quella a 

monte; 
• localizzazione adeguata dei punti di raccolta dei rifiuti in modo da garantire la costante pulizia 

delle aree a terra, contenendo anche il dilavamento delle acque superficiali direttamente in mare; 
• utilizzo, quando sia necessario e possibile, delle barriere-filtro (preferibilmente con elementi 

vegetali), che fungano da schermo tra i punti di emissione ed i recettori maggiormente sensibili; 
• regolazione delle attività di circolazione dei mezzi, compresi quelli di trasporto degli 

approvvigionamenti merci, in maniera tale da evitare traffico e congestionamento dell’area; 
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• attuazione di misure di controllo sulle imbarcazioni presenti all’interno del bacino, al fine di evitare 
perdite a mare di olii e/o sostanze inquinanti; 

• attuazione di misure di controllo dei percolati, al fine di evitare che le sostanze inquinanti prodotte 
nelle normali attività possano fluire direttamente all’interno del bacino marino; 

• attuazione di misure per la pulizia del bacino, come l’utilizzo di macchinari per le operazioni a 
mare le cui caratteristiche di funzionamento prevedono un moderato fattore di disturbo anche in 
termini di produzione di emissioni e polveri; 

• attuazione di misure per garantire la ciclica pulizia delle acque interne al bacino, al fine di evitare 
la presenza di rifiuti solidi galleggianti; 

• la possibilità di ridurre o sospendere le attività (balneari-turistiche) nel caso si verificassero 
situazioni di particolare criticità  dell’inquinamento delle acque marine (in tutti i casi di alterazione 
sensibile dei parametri chimico-biologici : salinità, concentrazione di inquinanti, PH, etc.). 

• Essendo, inoltre, il progetto in esame lo stralcio di una progettazione più ampia, comprendente il 
ripascimento della spiaggia del Lido Azzurro e la realizzazione di un porticciolo ubicato all’interno 
dello specchio d’acqua delimitato dalle scogliere foranee (così come riportato anche graficamente 
nell’allegato n. 14 al SIA), l'eventuale realizzazione di tali nuove opere dovrà essere sottoposta a 
nuova procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. 

La Commissione stabilisce, in aggiunta a quanto già previsto, la seguente prescrizione: 
• non utilizzare il bacino interno alle scogliere come punto d’ormeggio di natanti e non procedere, 

quindi al rilascio di concessioni per ormeggio nello specchio d’acqua protetto se non a seguito di 
ulteriore procedura di V.I.A. 

 
che il Comune di Agropoli (SA) ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per le 
procedure di valutazione ambientale, determinate con D.G.R.C. n° 683/2010, mediante versamento del 
2.04.2013, agli atti della U.O.D. 07 Valutazione Ambientale – Autorità Ambientale della Direzione 
Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema ; 
 
RITENUTO, di dover provvedere all’emissione del decreto di compatibilità ambientale; 
 
VISTI: 

- D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;  
- Regolamento Regionale n. 2/2010; 
- D.G.R.C. n. 683/2010; 
- D.G.R.C.  n. 211/2011; 
- D.G.R.C. n. 406/2011 (e ss.mm.ii.); 
- D.D. n. 554/2011 e n. 648/2011; 
- D.P.G.R. n. 105/2013; 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla U.O.D. 07 Valutazione Ambientale – Autorità Ambientale della 
Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema , 

 
D E C R E T A 

 
Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente trascritti e confermati: 
 
DI esprimere parere favorevole di compatibilità ambientale, su conforme giudizio della Commissione 
V.I.A., V.A.S. e V.I. espresso nella seduta del 26.09.2013, per il progetto "Intervento di difesa 
dall’erosione della costa e dell’abitato in località Lido Azzurro nel Comune di Agropoli (SA)”, proposto dal 
Comune di Agropoli (SA), con le prescrizioni di seguito riportate: 
In fase di cantiere dovranno essere attuate tutte le misure di mitigazione previste nel SIA, in particolare: 

• localizzare le aree di stoccaggio dei massi e del materiale lapideo nelle zone interne al cantiere 
che non possano essere fonte di disturbo per abitazioni e/o recettori sensibili; 

• ridurre al minimo l’eventuale abbattimento di eventuali essenze arboree esistenti; 
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• scegliere procedure costruttive che consentano l’utilizzo di macchinari con un basso livello di 
emissione, utilizzo di combustibile e produzione di polveri; 

• minimizzare i disturbi e le ripercussioni sulle attività presenti all’interno dell’area; 
• considerare di ridurre o sospendere le operazioni nel periodo (estivo) di maggiore affluenza 

turistica, in modo da contenere le azioni di disturbo sui possibili recettori; 
• prevedere che le attività di costruzione che possano arrecare più disturbo, per le elevate emissioni 

sonore o di polveri, siano svolte in orari di riposo ed al di fuori del periodo estivo in cui aumenta la 
presenza di recettori; 

• utilizzo di tecnologie e di materiali che contengono minori quantità di sostanze intrinsecamente 
pericolose; 

• provvedere alla riduzione, per quanto possibile, della produzione di polveri durante le operazioni di 
movimentazione di mezzi e materiali, attraverso il preventivo (prima del carico sui mezzi) lavaggio 
dei massi, attraverso la bagnatura delle piste usate dagli automezzi e dai macchinari, attraverso 
l’utilizzo di mezzi di trasporto telonati, attraverso la pulizia periodica delle zone di accesso e di 
uscita; 

• provvedere al trattamento adeguato dei materiali di risulta tramite sistemi di compattazione dei 
rifiuti, riciclaggio dei confezionamenti ed un rapido trasporto ad impianti autorizzati di questi 
materiali; 

• localizzare tutte le attività potenzialmente inquinanti, anche in termini di utilizzo di macchinari, in 
zone del cantiere che presentano minori possibilità di contaminazione delle acque marine, in modo 
da realizzare così la massima “compartimentazione” possibile delle zone suddette; 

• ridurre o sospendere le lavorazioni nel caso si verificassero situazioni di particolare criticità delle 
acque marine (nei casi di alterazione sensibile dei parametri chimico-biologici: salinità, 
concentrazione di inquinanti, PH, etc.); 

• controllare le eventuali sostanze percolanti, al fine di evitare che gli oli e le sostanze inquinanti 
prodotte nelle operazioni di cantiere possano fluire direttamente all’interno del bacino marino; 

• utilizzare, nel corso delle attività di spianamento dei fondali e del versamento dei massi e del 
materiale lapideo, procedure operative, anche temporali (es. non superare una certa quantità di 
materiale versato/spianato continuativamente per determinati intervalli di tempo, facendo seguire a 
questa fase un analogo intervallo di tempo destinato solo alla decantazione del materiale 
versato/spianato), che assicurino la minima dispersione del sedimento/polvere fine anche nella 
fase di trasporto del materiale, anche al fine di ridurre i fenomeni di intorbidamento delle acque; 

• programmare gli spianamenti e preparazione dei fondali da effettuarsi possibilmente al di fuori 
della stagione balneare; 

• programmare le attività di monitoraggio sulle ripercussioni che interessano le biomasse bentoniche 
a ridosso delle aree e la produzione di sedimenti fini e degli inquinanti ad essi associati, in 
particolare durante le operazioni di spianamento dei fondali e di realizzazione delle opere a mare 
(scogliere, pennello); 

• realizzare specifiche analisi delle caratteristiche sedimentologiche del materiale ricavato dallo 
spianamento dei fondali per valutare le possibilità di recupero e riuso. 

In fase di esercizio dovranno essere attuate tutte le misure di mitigazione previste nel SIA, in 
particolare: 
• controlli sulla raccolta e sullo smaltimento dei rifiuti e dei liquami di tutti gli insediamenti 

(residenziali, turistico-commerciali) presenti nell’area; 
• controlli sullo smaltimento dei liquami provenienti dalle imbarcazioni che transitano nel bacino; 
• controlli sugli scarichi nel fiume Testene non solo nella parte della foce ma anche in quella a 

monte; 
• localizzazione adeguata dei punti di raccolta dei rifiuti in modo da garantire la costante pulizia delle 

aree a terra, contenendo anche il dilavamento delle acque superficiali direttamente in mare; 
• utilizzo, quando sia necessario e possibile, delle barriere-filtro (preferibilmente con elementi 

vegetali), che fungano da schermo tra i punti di emissione ed i recettori maggiormente sensibili; 
• regolazione delle attività di circolazione dei mezzi, compresi quelli di trasporto degli 

approvvigionamenti merci, in maniera tale da evitare traffico e congestionamento dell’area; 
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• attuazione di misure di controllo sulle imbarcazioni presenti all’interno del bacino, al fine di evitare 
perdite a mare di olii e/o sostanze inquinanti; 

• attuazione di misure di controllo dei percolati, al fine di evitare che le sostanze inquinanti prodotte 
nelle normali attività possano fluire direttamente all’interno del bacino marino; 

• attuazione di misure per la pulizia del bacino, come l’utilizzo di macchinari per le operazioni a mare 
le cui caratteristiche di funzionamento prevedono un moderato fattore di disturbo anche in termini 
di produzione di emissioni e polveri; 

• attuazione di misure per garantire la ciclica pulizia delle acque interne al bacino, al fine di evitare la 
presenza di rifiuti solidi galleggianti; 

• la possibilità di ridurre o sospendere le attività (balneari-turistiche) nel caso si verificassero 
situazioni di particolare criticità  dell’inquinamento delle acque marine (in tutti i casi di alterazione 
sensibile dei parametri chimico-biologici : salinità, concentrazione di inquinanti, PH, etc.). 

• Essendo, inoltre, il progetto in esame lo stralcio di una progettazione più ampia, comprendente il 
ripascimento della spiaggia del Lido Azzurro e la realizzazione di un porticciolo ubicato all’interno 
dello specchio d’acqua delimitato dalle scogliere foranee (così come riportato anche graficamente 
nell’allegato n. 14 al SIA), l'eventuale realizzazione di tali nuove opere dovrà essere sottoposta a 
nuova procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. 

La Commissione stabilisce, in aggiunta a quanto già previsto, la seguente prescrizione: 
• non utilizzare il bacino interno alle scogliere come punto d’ormeggio di natanti e non procedere, 

quindi al rilascio di concessioni per ormeggio nello specchio d’acqua protetto se non a seguito di 
ulteriore procedura di V.I.A. 

 
CHE l’Amministrazione tenuta al rilascio del provvedimento finale dovrà acquisire tutti gli altri pareri e/o 
valutazioni previsti per legge e verificare l’ottemperanza delle prescrizioni riportate nonché la congruità 
del progetto esecutivo con il progetto esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a base del presente 
parere. E’ fatto altresì obbligo, in caso di varianti sostanziali del progetto definitivo esaminato, che lo 
stesso completo delle varianti sia sottoposto a nuova procedura. 
 
DI inviare, per gli adempimenti di competenza, il presente atto alla U.O.D. 07 Valutazione Ambientale – 
Autorità Ambientale della Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema  ove è visionabile la 
documentazione oggetto del procedimento de quo. 
 
DI trasmettere il presente atto al proponente e all’ARPAC per i controlli di cui all’art. 29 comma 2 del 
D.Lgs. 152/2006 
 
DI trasmettere il presente atto al Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC. 
 
 
                                                                                          
                                                                                                  Dott. Michele Palmieri 
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